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«Il ballo créa vicinanza affettiva
nei confronti del partner»:
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RITRATTO PARKINSONIAN

Lo psicologo ticinese Claudio

Pianca descrive in un auto-
ritratto come ha reagito alia
diagnosi di Parkinson.

Circa un anno fa il neurologo, alla pre-

senza di mia moglie, dopo avermi visi-

tato, mi comunicô la diagnosi: «Lei ha un
Parkinson.» L'anno prima avevo visto il
medico per un tremore fastidioso alia parte

destra del corpo, in particolare alla gamba

e alla mano, ma i sintomi «non chiari» non

testimoniavano per una diagnosi certa

della malattia. Uscito dallo studio medico,

allora, mi sentii sollevato. Adesso invece

la situazione appariva chiara, inequivoca-

bile. All'annuncio della diagnosi la prima
reazione fu di sorpresa e incrédulité, e mi

chiesi: «Perché io?» Ma la questione

fondamentale, giacché la malattia è definita

malattia degenerativa, andando di pari

passo con una mancanza di dopamina,

era di capire, e fu la prima domanda che

rivolsi al medico: «Il

morbo di Parkinson col-

pisce anche le facoltà

cognitive?» Sta di fatto

che mia moglie negli
Ultimi anni aveva osser-

vato in me dei cambia-

menti: quando cammi-

navo, trascinavo i piedi, aveva notato un
abbassamento della voce, la postura, in

particolare le spalle tendevano a collas-

sare, curvandosi verso il torace e la scrit-

tura era peggiorata, scarabocchiata.

Il medico mi prescrisse Sifrol® con l'ag-

giunta di Madopar® e mi disse che Fattivité
fïsica regolare costituiva più del 50% della

cura. Chiesi consiglio a uno specialista
di riabilitazione cardiaca che conoscevo

per aver seguito il percorso riabilitativo
dopo l'operazione di due bypass, su quali
fossero gli esercizi più adatti per contra-
stare l'avanzamento della malattia. Dopo
essersi informato, m'indiœ esercizi speci-

fici per allenare la coordinazione, quali il
tapis roulant, il cross-trainer e il vogatore
con l'aggiunta di un esercizio per il man-
tenimento dell'equilibrio - stare in equili-
brio su una superficie instabile di gomma.

L'accettazione della diagnosi è stata ed

è tuttora un laborioso percorso di elabo-

razione personale emotiva e psicologica

importante per la quale è stato necessario

ricorrere all'aiuto di un collega psichiatra.

«La passione per la musica mi è stata d'aiuto»: Claudio Pianca al
pianoforte. Foto: Kurt Heuberger

«Il medico m'ha detto
che l'attività fisica regolare

costituiva più del 50%
della cura.»

La questione fondamentale permane la
reazione di fronte alla diagnosi e alla capacité

di mutare nelhimmediato le proprie
abitudini. Reagire emotivamente ti pone
su un bivio: o decidi di lasciarti andare,
dando in questo modo la possibilité alla

malattia di travolgerti,
oppure di assumere un
atteggiamento di
contraste quasi di sfida, di

rivalsa nei confronti
della situazione, vis-
suta con pena e scon-

forto, introducendo
nelFimmediato dei cambiamenti nelle
proprie abitudini, in particolare per quanto
riguarda Falimentazione e il movimento
espletato con esercizi fisici giornalieri.
Entrare in una nuova ottica di vita non
è un percorso facile. Presuppone capar-
bieté, determinazione, grande volonté.
Ma ne vale la pena. I risultati sono strabi-

lianti. La cura medicamentosa legata all'e-
sercizio fisico ha portato dei miglioramenti
tangibili: cammino in modo deciso e il tra-
scinare i piedi è scomparso, il tono della

voce si è normalizzato, le spalle si sono

nuovamente aperte e non collassano più
verso Finterno. Il tono dell'umore, grazie
al sostegno terapeutico, si è stabilizzato.

Buona parte del cambiamento dello
stile di vita, soprattutto delle abitudini,
dipende da noi stessi, dalla nostra capacité
di far fronte ai momenti di sconforto, ma

non basta. L'amore di mia moglie con cui
ho condiviso paure e angosce, la passione

per la musica e la decisione di iniziare dei

corsi di ballo rappresentano, oltre al sostegno

psicologico e alla cura medicamentosa,

i fondamenti sui quali ho potuto costruire

una migliore qualité di vita e cambiare la

mia visione esistenziale, apprezzando le

piccole cose che innescano piacevolezza e

emozioni positive, aspetti che prima della

diagnosi ritenevo banali e quindi non
degni d'interesse.

La passione per la musica mi è stata
d'aiuto sia al momento della diagnosi, sia

nel percorso riabilitativo e di accettazione
della malattia. Suonare il pianoforte
produce emozioni positive, permette Feserci-

zio della motricité fine e il coordinamento

mano destra, mano sinistra, generando
benessere e annullando completamente il
tremore.

Alcune fonti bibliografiche rilevano che

il ballo ha un effetto benefico sulla malattia,

in particolare il tango. Per questo
motivo mia moglie ed io ci siamo iscritti
a un corso di ballo che contempla, oltre
al tango, diversi altri stili, per esempio
mazurka, walzer lento o boogie-woogie.

Il ballo créa vicinanza affettiva nei
confronti del partner, favorisce la socializza-

zione, imponendo a chi lo pratica il
coordinamento dei movimenti attraverso l'eserci-

zio dell'associazione e della dissociazione.

Il concetto di resilienza puô riassumere

quanto vissuto finora: eventi, talvolta
drammatici, della nostra vista, aprono
nuove prospettive, ponendoci in situazioni
che ci obbligano a cambiare le nostre
abitudini. Paradossalmente i cambiamenti
generati da vissuti angoscianti, conducono

a considerare la nostra esistenza sotto

punti di vista nuovi, inaspettati, miglio-
rando in modo rilevante la nostra qualité
di vitâ. Claudio Pianca, Psicologo FSP
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